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IL 

___________ POZZO ______ ~A~s=s=oc~i~az=i=m~1e~cu~l_tu_r~al~e 
O ELLE 
IDEE 

Bologna 29/ l 0/2022 

Alle ore 16 00 presso la sede dell'associazione si costituisce in prima convocazione l'assemblea 
straordinaria detrassociazione culn1rale di promozione sociale "il Pozzo delle Idee - aps". 

Ordine Dcl Giorno: Modifi che allo statuto secondo le indicazioni dell'ufficio regionale 

Sono presenti tulli i soci in 1egola col "ersamento della quota annuale 
Pusinanti Patrizia: Natullo G~nnaro. Lcchini d' Aulcrio Aldo: Vcnturini Eros Matteo; Boni Edi, 
Filloni Silvano; Landi Eli sabetta; Malin Maria Chiara; Zanetti Stefano; Venturini Eros. 
l ' as~emblt::a risulta regolarmente coo;;ti1uita e può dt::libt::rare in merito 

L·assemblea e presieduta dalla presidente delrassociazione Patrizia Pusinanti, viene nominato 
segretario il sol:io Eros Venturini. 

Vengono esposte le richieste di modifica indicate dall'ufficio regionale, si procede quindi alla 
lettura del nuovo statuto ed alla relati\ a vota?ione· le modifiche allo statuto sono approvate 
all'unanimità 

Si da incarico al segretario di procedere quanto prima alla registra7ione del nuovo statuto e di 
trasmetterlo all'ufficio regionale competente 

Al le ore 17 00 viene sciolra. l'assemblea 

La presidente 
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STATUTO 
dell'associazione culturale di promozione sociale 

IL POZZO DELLE IDEE - APS 

COSTI11JZIOl\"E, DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 
Art. 1 - È coshtuitd, ai sensi del Codice CIVILE, deUa legge n.106 d<'I 6 giugno 2016 e del D.L. n. 117 del 3/7 /2017 così 
come modificato dal DL 105 del 3/8/XJ18 l'clssociazione di promozione sociale denominald "IL POZZO DELLE IDEE -
APS" c:on sede legale in Bologna, Via Cherubin.i 18, operante senza fini dt lucro. Potranno essere istituite sedi secondarie, 
fil iali, sc,i;ioni e quant' ,iJtro occorra per il conseguimento degli scopi dell' Associazione. 
Il cambio della sede legc1le nell' ambito delld citt.ì metropolitana di Bologna non comporta modifica sl<tlutarict e potr.ì 
f''>'><'r<' dc•cic;a con dl'lihf>ra dPll' Ac;sPmhlP.a ordinaria. 
L'Associazione è indipendente, dpolilica , aconfessionale e multiculturale e contro ogni discriminazione. La sua durald è 
illimildta. 

SCOPI E H N ALITÀ 
Art. 2 - L'Associ.vjone, che opera <;('nza fini di lucro e con final it.ì culturali, hd lo c;copo di svolgere attività di utilit.ì 
sociale a favore dei propri associ.J.ti come pure d i terzj nel pieno rispetto d ella libertà e dignità degli Associ.i.li ispirandosi 
d prindpi cli clemucrdfjd ed ugud~hdllLd dei dir.ili.i cli tutti gli Asi.ucidti. L'c:t!>i.odctt.ione si propone il rdggiungimento dei 
propri fini istituzionali mediante lo svolgimento continuativo delle seguenti attività: 
a) promuovf're la più dJllpia diffusione della cultura, per il pieno sviluppo della personalil:.d dei cittadini; 
h) favorir!' l'insl'rimf'nto dPlle ~r~om~ nella vita soci()-('ulturall' de lle comunità in cui r isiPdono; 
c) promuov<'rc studi <' ric<'rchc nel s0tlo re dell 1<1vanzamento culturale nei confronti dci cittadini nel loro tempo lilX'ro per 
una nùgliorP fruinone di strumenti Pd O<..lctsione forrncttive; 
d) organizzare convegni, seminari, dibattili <' altre occasioni di confronto culturale, anche interdisciplinari, su temi d 
specifico interesse rivolti sict agli iscritti che ai comuni ò ttadini; 
e) curare> o collahorare a lld reda7ionf' di puhhlic<17.ioni d i caratlerP c;ciPntifico, d ivulealivo P didaltico; 
f) stabilire rapporti con Enti, puhblici o privati, Istituzioni e Autorità Jl('ll'ambito nazionale cd internazionale nonché con 
pubbliw specidliUAto o wmW14Ut> inten~Sctlo ed dnt.he con l'opinione pubblicd in genere, pt>rd1é vengdno ddotlctl 
iniziative idonee a promuover(' le altivil.d cultural1 statutarie. 
Per tali scopi l'Associazione potrà: 
1) ra3eiunef're tutti que3li accordi atli d earantirc> ('economia P la fun7ionalitd dP.ll'AssociaJ:iOllf' Pd a favorire il S 

sviluppo; 
2) ddre lct proprid ade!>ionc a q uelle associctzioni od enti che possano favorire H conseguunento dei fi ni sociali; 
3) svolgere qualunqu<' attività connessa <'d artme agli scopi stessi; 
4) oltuctre propri autonomi progetti, orpure aderire o progetti di enti pubblici e privati. L'Associazione, pe 
raegiungimento dei propri scopi socictli, potra com piere tutte le operaz10ni mobiliari. immobiliari, creditizie e finanzi. 
eh<' ril<'rrà opportune. 

RISORSE ECONOMICHE - FONDO COMUNE - BILANCIO 
Art. 3- L'Associazione lrde le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività da: 

a) quote e conln buti degli Associali; 
b) eredit.ì, donazioni e legati; 
e) contribuii dello Stato, delle regioni, di enti locali, di istituzioni o di enti pubblici anche finaliZZdti al sosteg 

specifici e documentali prog-rammi realizzali nell 'ambito dei fini statutari; 
e.I) lOntribuli deU'utlione europea e d1 organismi internazionali; 
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e) entrale derivanti da prestazioni di servizi convenzionali; 
f) provc:>nlt dalla cessione d i beni e servizi agli aswciati e a ler/i, anche a ttrawrc;o lo wolgimento di attività 

economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque 
finah.uAle al raggiungimento degli obiettivi i!>lilu.t.iollc:lti; 

g) erogazioni liberali degli associati e di terzi; 
h) entrale derivcmti da iniziative promozionali finalizzale al proprio finanL.iamento, per esem pio: spellacolj di 

intrattenimento, attivi Là ludichP. quali fpc;tP, gi te, soltosni1ioni anchf' a prl'mi; 
i) a llrC' (lnlra l(l compatibili con le finalità dell'associazione a mmesse ai S(lnsi del DL. 117 /2017 
Il Fondo LOmunc rnstiluilo - a lilolo esempl ificativo e non esaustivo - Ud avanzi di gestione, fondi e Lulli i beni 
acquistali a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai riparlihile fra i c;oci durante la vita dell 'Associazione> ne' 
a ll 'alto del s uo scioglimen to. 
E' fa llo diviclo d i distribuire, a nche in modo indircllo o diffprilo, utili o ava11:1.i d i gestione, nonchP. fondi, ric;prvP o 

capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte da lla Legge. 
L'Associt:u.ionc h11 l'obbligo di reinvestire l'eventuale 11v11nw di gestione a favore di attività istitu.lionali 
s ta lutari<1menle previste. 

Art. 4 - Il bilancio comprende l'esercizio sociale dal 1° luglio al 30 giugno dcli ' anno successivo. Deve essere predisposto 
dal C-onsip,l io Direttivo cd essere presentato per l'approvazione all'AssemblC'a dci soci entro 4 (qua ttro) mesi da lla data di 
chiusura. 
I documenti di bilancio sono reda tti ai sensi del DL 117/2017 e successive modificazioni. 
li bilancio, con la relazione allegata, deve essere comunicato al ColJcgio dci Revisori dei Conti, se nonùnato, almeno 15 
giorni prima de>lla data d i convocazione dell'Assemblea. Il bilancio rnnc;unlivo verrà pubblicato sul sito internl"l 
dell 'Associazjonc nei 15 (quindici) giorni che precedono l'Assemblea. 

soo 
Art. 5 - D numero Je1 !>OLi è illimilalo, ~si h.rn.no tutti u~uali J iritti e dowri. 
Possono essere Soci le sole persone fisiche maggiorenni che si riconoscano nel presente Statu to. 
Agli d!>pir1mli soci è richiesta l'acLellazione dello Statu to e di evenluc:1 li regolanwnli interni. 
Lo status di socio una volla acquisito ha carattere permancnt<.'. 
Per essere ammessi a socio è necessario presentare domanda .-il Consiglio Direttivo menzionando il proprio nome, 
rnenome, indirÌ77{), luoeo e data d i nac;cila unitanwnlP a ll 'alt<>Sla:timw di dCCf'ltare ed allP.nc~rsi a llo Statuto, l'PVPntuale 
regolamento interno e aUc deliberazioni degli organi sociali. 
E' compilo del Consiglio Direllivo, ovvero d i uno o più Consiglieri d d esso delegali, esaminare ed esprimersi, entro Lrcnld 
g io rni, in merito a lla domanda di ammissione, verificando che gli aspiranti soci sia no in possesso dei requisiti previsti. 
Nel caso in cui la do mando venga respinta, solo ed esclusivamente in ro rma scrillti, l' interessato potrà presentare ricorso 
al Presidente, sul ricorso si pronuncerà, in via definitiva, l'Assemblea dei soci alla sua prima convocazione ordinaria. 
I soci hanno diritto: 
- a a pcirteciparc a tulle le iniziative e alle manifestazioni promosse dall' Associaz:ionc stessa; 
- a riunirsi in assemblea per discutere e votare, se maggiorenni, sulle questioni riguardanti l'Associazione; 
- ad e leggere cd essere eletti membri degli organismi dirigenti se maggiorenni. 
I soci sono tenuti: 
- al pagamento della q uota associativa annuale, fissata daJ Consiglio DirC'llivo, per il rinnovo delle tessere; 
- all'osservanz.a dello statuto, degli eventuali regolamenti interni, e delle delibera/ioni prese dagli organi sociali. 
- a contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimc>nlo degli c;copi statutari serondo gli indiri7J1 d<.'glt 
organi direttivi. 
Lcl quota sociale rappresenta un versamento periodico obbligatorio a sostegno economico del sodalizio e non costituisce 
pertanto titolo di propriet.ì o di partecipazione a proventi, né è trasmissibile o rimborsabile né rivalutabilc. 
La q ualifica di socio si perde per: 
- dimissioni; 
- decesso; 
- m11nrnlo pagamento della t{UOld socillle; 
- reces.50 od esclusion<'. 
Le dimissioni devono essere presentate per iscritto al Consiglio Dirett ivo cd hanno effetto dall'iscrizione sul Libro dei 
Sori. 
I soci sono escl usi con delibera dcl Consip,lio Direttivo, da assumersi con la map,p,ioranza dei due terzi da comunicarsi 
meuittnll' lc llcrn raccomandala o posta certificala per i seguenti motivi: 



- comportamento co ntrastante (On gli scopi dell'Associazione; 
- qua ndo non ottC'm perino a lll' disp~i7.ioni del presente Statuto, ai r<>golamenti intenri o delle delilx>razioni prese dagli 
o rgani sociali; 
-quamlo in qudlunq uc modo arrechino o po~Sdno drTI>(;dre gtdvi <ld11ni dOchc morctli all'As~ocidLjonc. II mdnt.dlo 
pdgamento de lla q uo ta associativa a1mual<' entro due mesi decorrenti dall ' inizio dell 'eserciL;io sociale comporta 
l'a ulo ma lica d ('Caden7.a del SO<'io sen7.a nt'Cessilà d i a lCUlld formalità . 
Ogtù prov vedimento d i esclu~ione dovrà essere ratificato dalla prima assemblea ordinaria che verrà convoca la. A tale 
Assemblea dovrd esS<'rC' invitato il Socio escluso col quale si procederà in contraddittorio ad una disamina degli addebiti 
che hatrno portalo all 'esclusione. 
I Soci reced uti, decadult o esclusi non hanno diritto aJ rimborso d el contributo associativo annua le versato. 

VOLONTARI 

Art. 6 - I volontari :.ono per:.one che pl'r loro libtord S(clld ~volgono per il tramite tlell '~sodc:tL.ione atlivitd in fdvore <lclld 
comunità e del bene comune mettC'ndo a dispostzio ne gr<1luilamenle le p roprie capacità ed il proprio tem po. La fic ura dC'l 
volon tario è no rma lil dcli codice del terzo settore ( DL 117 / 2017 e successive modificazjoni) . Ai fini d i mie Codice no n 
si considera volonta rio l'associalo che occasio na lmente coadiuvi gli organi sociali nello svoletmcnto de lle loro 
funzioni. 

Art. 7 - Sono organi de ll 'associa/ione: 
a) l'Assemblea dei Soci; 
h) JI Consig lio DirC'ttivo; 
c) il PresidenlP dell 'Associazione; 
d)H Vie.e Presidente dell 'As!><.Kicu10ne; 
<') il Se5re tario dell 'Associazione; 
f) ù Tesoriere d cli ' Associazione; 

ORGANI DELL'ASSOOAZIONE 

g) il Revi<>ore U n.iro dc>i Conti o Collegio dei Revi<>ori dei Conti, se nomina to. 
h)l'Organo d i Controllo se nominato. 

! l ~ ASSEMBLEE 
: ..... Art. 8 - L'Assemblf'a dei Soci è l'orga no sovrano dell'Associazione cd al Consiglio Direttivo spetta l'attuazione de lle 
j ~ ~ u.1 ..... C'libera7ioni assunte clS<;em!-learmcnle. 

'1 d ~ P 'Assemblea d ei soci è convoc<1ta in session i ordinarie e s traordinarie presso la sede sociale o presso altro luogo ri tenuto 
:)- - ... 

; Q.. O ~ donf'o. 
' ~r.,o"' L'Assemblea, ldnlo ordinaria eh<' s traordinaria, è presieduta d al Presidente dell 'Associazfone ed in sua assenza d a l Vice 

' • o'I.~ Presidente o in mancdll.L.d d i entrambi dalla persona designal.d d all'Assemblea . 
L'Assem blea, ld11to Ordinaria che Straordinaria, è convocata a cura del Consiglio Direttivo tramite avviso esposto nella 
pctgina internet dell 'Associazione per a lmeno 20 (venti) giorni prima della da ta fissata. 
L'A'is<'mhlf~a ha luoeo <l lmPr10 una volta a ll 'a nno t>ntro i quattro mf''ii SUCCP.'>s iv i la chius ura de ll'eSPrci.1io pt>r 
l'approvcl7jone de l Bilancio. 
L'A~mblea si n unisc.e inoltre tulle le volle l he il Consiglio Direttivo lo reputi naessario o fdcc.ia rk hiesld mo tivala 1..on 
l'indica'lio ne delle ma te rie d a lra lldre il Collegio d ei Revisori dei Conti (se nominato) o almeno un decimo d <' i soci. 
In quest'ultimo CclSO l'AssPmblec.1 dov rò essere convoc.:i tn e ntro 20 giorni d alt..1 dcl lù in cui viene richiesta. 
Gli avvisi dovranno specificare il &iorno, il luogo, l'ora de ll'assemblea e l'ordine d cl &iorno della prima ed eventudlmenle 
della seconda convocazjone che dovrà avvenire a dislan:t.a di almeno un giorno rispetto alla prima convoca7i o ne. 
Nelle ASSt'mblee il d irillo d i voto spelld agli associati in regola con il versamento della q uo ta associativa. 
Ogni socio ha dtri llo ad un voto. 
Ogni socio può r<lpprt'senture in Assemblea, med icmte delega scritta, un altro socio. Le deliberclzioni dovranno essere 
riportale su un libro verbali a cura del Segretario la cui nomina spetta al l'Assemblea , che sottoscrive il verbale unitamente 
aJ PresidC'nle; il verbal<' d ovr;i ess<:'re a d isposizione dei Soci e comunq ue a ffi sso presso la sede sociale . 

Art. 9 - L'Assemblea O rdinMia dE>libcra s u tulli gli oggetti a ttinenti La gestione dell'Associaz ione riserva lj alla sua 
competenza da l pr<'Senle sta tuto, nonché> su qualsiasi p roposta venga presentata a lla sua a ttenzio ne che non sia d i 
pertinenza dell 'assemblea Strao rdinaria. In particolare sono compili riservali all'Assemblea Ordinaria: 
- t>l<'ggPrP il Con<>iglio Oirt' ttivo; 
- <' legger<' se rit<'nuto opportuno il Revisore Unico dei Conti o i membri d cl collegio d ci Revisori; 



- eleggere se ritenuto opportuno l'Organo di Controllo 
- approvare il hilancio; 
- approvare le lince generali dcl programma di attività per l'dllno sociale; 
- approvcire gli eventua li rcgoldJllenli; 
- deliberare in merito all'esclusione dei Soci; 
- delibera su tutte le questioni a ttinenti la gestiorw sociale. 
ln prima rnnv0fa7iorw> l'Ass(>mnlea Ordinaria P reeolarmentf' co'ltituita quando s iano prns(>nti o rapprefientati mf'dianb> 
delega la metà più uno dei soci con diritto di voto e de libera validamente a mageioranza assoluta dei S<Xi presenti o 
rappresentali mL"l.Ìicmle delega s u tulle le questioni poste all'ordine del giorno. 
In seconda convocazione l'Assembl<'a Ordinaria è regolarmente costituil,1 qualunque sia il numero dci Soci intervenuti o 
rappresentali mediante delega e delibera validamente a maggioranza assoluta dei soci preS<•nti o rappresenl<lli mcd ianle 
delega su tutte le questioni poste all'ordini' del giorno. 

Art. 10 - L'Assemblea è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare s ulle modificazioni da apportare allo 
Sta tuto e sullo scioglimento o liquidazione dell'Associazione. L'Assemblt>a straordinaria delibera con il volo favorevole di 
almeno tre quarli degli Associati. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 11 - Il Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di membri compreso tra un minimo di 5 (cinque) ad UJ1 

massimo di 9 (novf') e letti dall 'Assem blPa dei <;ori fra i Soci e h<' ne hanno diritto. 
La determinazione del numero dci Consiglieri spetta all'Assemblea dci Soci. 
Il Consiglio Direllivo dura in LariLa lre anni e i suoi membri sono rieleggibili in confurm iw d!le normalive ùe l LerLO 
sellor<>. 
li Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Presidente, il Vicepresidente, il Scwetill"iO e fis~o le responsabililiì degli ollri 
Consiglieri in ordine a ll 'attività svolta dall'Associazione per il conseguimento dei propri fini socic:tli. 
Il Consiglio Direttivo assum<> la dire.liane e l'amministrazione dell'Associazionl' ed è i1w<•s tilo di tutti i poteri di ordin.nia 
e s traordinaria amministrazione della stessa ad esclusione Ji quelli che non siano espressamente riservali a ll 'Assembl<'a. 
A tal fm<! d<!ve, a titolo esempWicalivo e non esaustivo: 
- r<.•digerc i programmi di attività sociale previsti dallo Slatulo sulla oose delle linee approvatE' doll'AsS<'mblea dei Soc~ 
- cura re l'esecwion<> delle delibere dell'Assemblea; 
- predisporre il bilancio da sottoporre all'approvazione dcll'asscmblec1; 
- deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione dei soci; 
- compila re i progelli per l'impie30 del residuo di Bilancio; 
- stipulare tutti e,li a tti e i conlrotli di ogni genere inerenli a.Il' attività sociale; 
- nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dci settori di aLtività in cui si articola la vita dell'Associazione; 
- vigilare su I buon ( unziondDlento di tutte le attività socic:tli e provvedere al coordinamenlo delle stesse. 

Art. 12 - Il Consiglio Diretlivo si riunisce s u convocazione del Presidente o qud!ora ne faccia richiesta un lerzo dei 
Consiglie ri. 
Le sed ute sono valide quando vi intervenga la maggioranz.a dci consi8lieri e le deliberazioni sono assunte con il voto 
favorevole della maggioranza dei Consigiicri intervenuti. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedut<> dal Presidente, ed in assenza, dal Vice Presidente o dal membro 
anziano. 
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo, riportate a cura dcl Scgretc1Iio, saranno trascritte sul libro Verbali. 
I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni, '>ia ordinarie < hc straordinarie. Il Consieliere che 
in8iuslificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive decade dalla carica Decade comunque il Consigliere dopo 
sei mesi di assenza dai lavori del Consielio Direttivo. 
11 Consigliere decaduto o dimissionario è sostituito, ove esista, dal socio risultalo primo dei 11011 eletti. Il ConsiBlicre così 
nom inato resterà. in carica fino a llo scadere dell'intero Cons iglio, previa ralifica della nomina da parle dell'assemblea dci 
Soci immediatamente successiva. Nell'impossibilità di attuare tale modali tà, il Consiglio non proceder.l a nessuna 
sostituzione fino alla succesc;iva Assemblea cui spette rà eleggere i sostituti per il reintegro dell'organo fino a lla sua 
naturale 'lcade1va. 
Ove decada la maggioranza del Consiglio si deve provvedE>re d!la eleLione di un nuovo Consiglio Direllivo. 

PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE, SEGRETARIO E TESORIERE 



ART. 13 - 11 Presidente ha la rappresenldl<7a legale e la firma socia le e presiede il Consiglio Direttivo. In caso di assenza o 
di imp<>diml'nlo dPI PresidC'nte tulle IC' sue mansioni SJX'll.ino al Vic<'presidente. 
Può, in casi di urg(•nza, assumere provvedimenti di normale competenza dcl Consiglio Direttivo ch <' dovranno essere 
1>ollupu1>te a rdtifild dello :.tes:.u entro 10 giorni. 
Tn caso di sue dimissioni :.pella al Vice Prnsid<'nte convocare entro 20 giorni il Consiglio Oirell1vo per la nomina del 
nuovo Presidente. 

Art. 14 - II SC'grclario coordina l'attività dell'associazione <' assume le necessari<' inizialive per la sua continuità; è 
responsdbile tlelld gestione amminislrc:ttivd, cura il rcgbtro tlei soci ,curd la ge:.tione tlel :.ilo internet e si ucLUpc:t tlellc:t 
comunicazione sia inlerllà che esterna. 

Art. 15 - II Tesoriere:' è responsahile dC'lla gC'stionC' contabile dell'associa?jone e cura la gestione della cassa, ne tiene la 
contabilità, effettua le relative verifiche e controlla la tenuta dci libri contabili. 
lJ Tesoriere è dC'legalo dal Presidente alla firma dci ma ndati di pagamento. 

IL COLLFGIO DEI SINDAO REVISORI O REVISORE UNICO DEI CONTI 
Art. 16 - LI Collegio dei Sindaci Revisori, qualorcl l'Assemblea ritenga opportuno e leggerlo, è composto da tre membri 
effettivi più due supplenti eletti pre feribilmente tra i soci. n Collegio dura in carica tre anni cd i s uoi membri sono 
ric leggihili. 
Nel caso in cui , per d im issioni od altre ca use, !et maggiora nza, tra effettivi e supplenti dei membri del Collegio dei 
Sindaci revisori decada occorrerà provveder<' all'(•k•zionc di un nuovo Collegio. 
Il Collegio dci Sindaci Revisori "vérifica lu regolare tenu ta della conta bilità e dù parere s ui bilanci da presentare 
all'Assemblea. Ove si ritenga necessario allega a l bilancio una propria relazione. L'incarico di revisore è mcompatibile con 
la carica di Consigliere. 
r Sindaci Revisori partecipdnO d i diritto alle ctduncmze dell'Assemblea e dcl Consiglio Direttivo con facoltà di parold, ma 
SC'nza diritto di voto. 
Qualor1.1 l'assemblea ritenga opportuno eleggerlo iJ collegio dei sindaci revisori può essere sostiluilù daJl1.1 figu ra de l 
RE>visorf' Unico dei Conti r he avrà gli s tessi diritti e doveri del collegio dei revisori 

L'ORGANO DI CONTROLLO 
Art. 17 - L'Organo d i Controllo, se nominato nei casi p revisti dal DL 117/2017: vigila sull 'osservanza della legge, de llo 
Swtulo e sul rispetto dci pri1<eipi di corretta a mministrazione; vig ila s ull' adcguateu.a dell' asselto organiZ7Ativo, 
am mirustrativo e contabile e suJ suo concreto funzionamento; esegue il contro llo contabile nel caso in cui non sia 
nominalo un soggetto incuricato alla revisione legale dci conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale 
iscritto nell 'apposito registro; esegue compiti di monito raggio dell'osservan7a delle finali tà civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale; a llesta che il bilancio sociale sia redatto in conformità alle norme di lee,ge - il bilancio sociale da allo degli 
esiti del monitoraggio svolto. I componenti dell'Organo di Contro llo possono in qualsiasi momento procedere ad a tti 
isp<•ttivi e di controllo. 

SOOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 
Art. 18 - La d c'Cision0. di srioelimP.nto dP.ll 'Ac;sociat.ione potrà (~SS!'re presa solo rnn l!' modalità f' le maevoranZP. prt>vis tP 
daU'arlicolo 10. 
La :.lessa Ass~mblea Lhe rdtifica lo scioglinH'nto nominerèl un liquida tore scello anche tra i non sori. 
In caso di scioglimC'nto dPll' Associaz ione, il patrimonio resid uo deve essere devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio 
Regiona le dcl Registro Untco a7ionale dcl Terzo Settore, e &1lva destinazione impostà dalla legge, ad a ltri Enti del Terzo 
c;!'tlorf', '>!'Condo le dic;pos i/ioni c;lalulc:triP. o dPl l'oreano socialP compett>nte o, in mancanza, alla Fonda7.ione Ttalia Soria l0. 
(art. 9 D. Lgs. 117 /2017). 
Tutti i beni n>sidui saranno Ùl'voluti ad altre A:.socia:l.ioni che perseguano finalild cma loghe, oppure ai fuù di utilità 
soc1<1l<', fatta c;alva diversa destinazione imposta dalla Legge. E' esclusa in ogni caso qualunque npa rt1Z1onc tra i soci d<>I 
patrimo1ùo r<'siduo. 

PUBBLIOTA' E TRASPARENZA 
Art. 19 - Oltre alla rPgolarc tenula dei libri sociali (Assemblea, Consiglio Direttivo, Collegio Sindacale, Soci), deve essere 
assicura la unà sosta nziale pubblicilà e trasparenza degli a tti relativi all'attività dell'Associaziono, con particolare 



rife rimento ai Bild11ci o Rendiconti à nnuali. Tali documenti sociali, conservati presso là sede sociale, Sdfàm10 messi a 
disposizionC' dt>i soci dopo l'approvaziorw per la consulla/io1ie c;ul silo intc>rnPl drll' associaz ionP.. 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA, FORO COMPETENTE 
Art. 20 - Qualsiasi controvers ia dovesse sorgere per l'interpretazione e I' csccuLione dcl presente Statuto tra gli organi, tra 
i soci, tra organi e soci, deve essere devolulcl alla procedura di concilidZione che verrd avviatd da una concilia tore il quale 
opererà secondo i principi d' indipendenza, imparzialità e neutralità, senza fom1alità di procedura e ntro 60 giorni dalla 
nomina. li corn:ilialore , qualora non individuctto preventiva mente dall'Assemblea, è nomi netto d1 comune accordo lrd le 
parti contendenti cd in difetto dalJ' Assemblea dci soci costituita ali' uopo. La determina Lione raggiunlct tra le parti avrà 
e ffetto di accordo dire ttamente rageiunto tra le parli ln caso di ma ncctto accordo sulla lOntrovcrsia decide in vici 
definitiva l'Assemblea dei soci salvo ricorso aJl'Autorità Giudiziaria di cui è competente il Foro di Bologna. 

DISPOSIZIONE FINALE 
Art. 21 - Per quanto non previsto dal presente Statuto o dal regolamento interno valgono, in quanto applicabili, le 110rme 
del Codice civile e delle leggi vieenti. 

Bologna, 29/10/2ill2 
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